
 

Commissione nazionale di Garanzia 

 

Al Segretario nazionale del PD 

Enrico Letta 

Carissimo Segretario, 

la Commissione nazionale di Garanzia ha ricevuto per conoscenza la richiesta avanzata da 

Raffaele Del Vecchio, a Te indirizzata, di commissariamento della Federazione provinciale 

del PD Benevento. 

Al solo fine di fornirTi tutti gli elementi per una Tua valutazione della vicenda, mi preme 

specificare quanto segue. 

1) Preliminarmente, quello che il ricorrente chiama “ricorso”, non è e non può essere un 

ricorso. Il ricorso, infatti, è lo strumento previsto dallo Statuto del PD attraverso il 

quale un iscritto o un elettore si rivolge ad una Commissione di Garanzia qualora 

ritenga violata una norma dello Statuto o del Codice Etico. Una richiesta di 

commissariamento non è un ricorso perché le Commissioni di Garanzia non hanno 

competenza su tale richiesta, che va rivolta esclusivamente all’unico organo 

competente, vale a dire il Segretario nazionale o il Segretario regionale, a seconda 

che riguardi i livelli regionali, provinciali o comunali e di Circolo. 

2) Fatta questa debita premessa, va anche aggiunto che la Commissione regionale di 

Garanzia del PD Campania, in data 29 giugno 2021, con delibera n. 23, in risposta ad 

un identico ricorso avanzato dallo stesso Del Vecchio, rimetteva gli atti al Segretario 

nazionale per le sue valutazioni di competenza. Tale delibera, per quanto anomala, Ti 

investiva comunque della vicenda. Questa ulteriore richiesta risulta perciò 

impropriamente reiterata. 

3) Nel merito delle motivazioni, inoltre, il Del Vecchio fa alcune affermazioni 

profondamente inesatte, travisando le norme dello Statuto del PD. E precisamente: 



a) la decisione di riconvocare l’Assemblea provinciale non comporta di per sé la 

declaratoria di nullità dell’Assemblea già celebrata e oggetto di impugnazione. La 

Commissione nazionale di Garanzia non ha mai formalmente annullato 

quell’Assemblea. 

b) Ma, anche a voler ammettere che tale Assemblea fosse nulla, è falso che il 

Tesoriere provinciale non sia legittimamente in carica. Infatti, come previsto 

dall’art. 37, comma 3, dello Statuto del PD, nell’ipotesi in cui, per qualsiasi causa, 

il Tesoriere cessi dalla carica prima del termine, il Segretario nomina un nuovo 

Tesoriere che rimane in carica fino alla successiva convocazione dell’Assemblea. 

Il Segretario provinciale del PD Benevento aveva già nominato un nuovo 

Tesoriere, dopo le dimissioni del precedente, il quale è attualmente in carica a 

tutti gli effetti e lo sarebbe anche se quell’Assemblea già celebrata non fosse stata 

valida, fino alla celebrazione della nuova Assemblea. 

c) E’ parimenti falso che risulterebbe nulla la certificazione degli iscritti 2020, a 

causa della nullità dell’elezione del terzo componente in surroga a quello 

decaduto. Ogni organismo assembleare del PD è funzionante fino a quando risulta 

in carica la maggioranza assoluta dei suoi componenti. L’art. 6, comma 3, del 

Regolamento delle Commissioni di Garanzia, inoltre, stabilisce che le riunioni 

sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti della 

Commissione. L’unico organismo che può certificare le anagrafi è la 

Commissione di Garanzia. La certificazione dell’anagrafe degli iscritti della 

Federazione provinciale del PD Benevento per l’anno 2020 è avvenuta con la 

presenza di tre componenti su tre. Anche ammettendo che il terzo componente 

non fosse stato eletto in un’Assemblea valida, la certificazione resta valida perché 

effettuata con la presenza della maggioranza assoluta dei componenti. 

Tanto dovendo, Ti porgo i miei più cari saluti. 

 

Il Presidente della Commissione nazionale di Garanzia 

Silvia Velo 


